
-!416- 

SB!IATO DEL REG!IO - SESSIO!ll DEL t86t-6~. 

CLXLI'\r. 

TORNATA DEL t2 FEBDR.\10 t863. 

PRESIDENZA DEL V1cE-PRESIDE!ITB ScLoP11. 

8ommal'io. Rtlli~ca:ion• <U 11n'amr:io11e del Stnalor• Di l'ollont - Sunlo di ptli1iont ·- C<mgtdi - 
St9ui1o dtlla di1cuuia11t dtl progttto di ug9t 1ullt ptmioni dtgli impilgati civili - Nuooa rtduio"" dtgli 
articoli 24 • 30 propo1ta dall'Uf~cio Cmtralt - Schiarimtnli richit1ti dal Stnalore Di Pollont forniU dal 
Senawre Jacquemoud (relalort) - E1ntndamtnl0 all"arl. 24 dtl StnalOr• Pinelli, comballuto dal Stnatore 
Jacquemoud e dal Rt9io Commi11ario - A99iunla al medt1imo id Smatore Arnul{o - Paroi.. dtl Stnalorll 
Pilltlli aJ propo1i/o - Osurvaaio11t del Stnalorc Vi PoUont in oppo99io della {alla propo•lu - E11.cnda­ 
mcnto del Stnatore Sappa comballuto dal Rtgio Commiuario - Emendamento dtl Staalorc l'doard4 
Ca1telli - Parlano in proposiio i Stnalori Arn••l{o, Audiffrtdi, Jacqu..,,oud e Di Pollont - Propou« atl 
Stnatorc Sappa, a1ientila dal Stnalor• Edoardo Ca11tlli • t.,.balluta dal S.nawre A udi/frodi - 011Crva­ 
sio11• dtl Senatore Di Pollont cui ri1ponde il S.narorc Sappa - Ado•ion• dtlfarticolo proposto dal Stnator1 
Sappa e ddl'u9giun'4 itl R. Commiuario (che forma l'art. 2t b;e) - EmendamrolO d•I StnalOre San Mar­ 
tino all'"rt. 30 acetllalo dall'U{~rio Cffltrult e dal R. Commùsario - EtWendamtnlo allo stt110 dtl Sena­ 
tore Pintlli comballulo dal Rtgio Commiuario - Emtndamwro dtl Stnalo1·• Corri oppugnalo dal Stnator• 
Duchoqué 1 dal Rtgio Commi11ario - Oum•arioni ili •i1po1r11 dcl Stnalort Corii - lltiuione dtll'tmenda· 
mtnro Cor•i - Approoa:iont dtll'emendamtnto dtl StnalOre San l/arlino • dtll'fo1tt·o articolo 80 mod•Jlcato 
dall'Ufficio Ctntralt, aon che dtgli nrticoli 31, 32, 33 • 34 1tcond4 la redasionc tklfl'{~cio Centrale - 
Proposta dc:i St11atol'i Ve$ml_ • Di Polloru 1ull'ar&icolo 35 citi progtlto mi11i1tlriolt1 appoggiato dal StHatore 
Arri1'abt11t - Emendamtnio dtl Stnatot·t Jlortintngo al mtdt1imo, non appoggiato - Sopprt11iont dtlt'ar­ 
licolo 3~ - Or"rva>iont dtl St11alor• JacqU<moud rull'arlicolo 36 'et progtllo miniJltrial< - Emtndamtnlo 
dtl Stnawre Di R•oel al medtsimo, comballulo dal Rc11io Commiuario - Omrva:iorll dtl Senatort Ouc4oqué 
cui riipondt il Stnolort Di RtV<l - Approva•ione dtll'tmendamtnlO dtl Srnalort Di Reocl - lnitanro dtl 
Stnatore Al/Itri - Approv<ufont <ltll'art. 36. 

La seduta ' aperla allo ore 3. 
Sono preaenti il !Jinistro dell' lstrusiono Pubblica ed 

il R"gio Commiaaario, e piil tardi iolertengono i Yi­ 
Dietri di Agricoltura e Commercio e di Graiia e Giu· 
1~1ia. 

Il Senatore Stgrtlario Arnulro, ~egge il proceuo 
nrbale dell' ullima tornata. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Pre•ldente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. Prego il Senoto di pcnnel­ 

lermi noo di per)Jre sul processo verbale, relalivamC'nte 
al quale non bo nulla da dire, ma in occosione 
della lettura del mede•imo, P"r rettificare una mia·na­ 
aeniontt. 

Io mi cl't'<lo In d1•bi10 di tonl ... ar• di eòlore caduto 
ieri io errorr, quando •~!erli che i maHdali per le pen· 
1ioni erano aoticipalam"ote epediti. Non 6 cosi che si 
procede, 1110 11' era accorto immediatameot•, domandai 

. 185 

la parola 101 Gn:re della srduta per rettificare r errore, 
ma ooo ebbi campo •li farlo. 

Lo raccio oggi, acceooaodo, ci~ che il peosiooario 
deve procurarsi il crrtiOcalo di tita, il quale 6 lleoo 
1opra uo modulo dato dal llioi11ero a lfrmini drlla con­ 
tat.~ità generale dello Slato prrtcrillo dall'arlicolo 269 
e preeenlando il c..rtificato di tita ai spedisce il 01an­ 
da10; ma non •la il fallo che io accennai, della spedi­ 
zione antir.ipoia del mandalo medesimo. 

È questo un oma~gio cbe io voleva rendere alla te· 
rili ed all• parole dcl 1igoor Commidlario Regio. 
Presidente. Non e9"eodovi propriameole osserva- 

1ioni cootro il contenuto del proceuo uroole, qu .. to 
1' intenderà approvalo. 
Il Senatore Stgmario D'Adda legge il aeguenlc 

SU~TO DI PETIZIO!'\E. 
N. 3~29. Nicola BarLrUi di Potenra (Baailicata) ri· 

corre al Senato oode ollenero di were reintegrato nel 
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sostanza, nè nella rcdaziooe, ma sollanlo nel!' ordine e 
nella divioione loro. 
Presidente. Do lettura della nuova redazione dell'ar­ 

ticolo 24 (I'. •opra.) 
8e non vi è osservazione metterò ai voti I" articolo 

concordalo come si è dello tra I' U!ricio Ccnlrale, il 
Regio Commissario ed i Senatori proponenti. 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore DI Pollone. Mi nasce no dabbio circa le 

parole: e quando non convivano insieme. e Io parto 
dal punto che la pensione è conceduta alla vedova e 
che è essa che deve sederne colla prole,") le per ar- 

Presidente. L' jrdine del giorno porta Il .. guito ventura ancora in minore e1'; nel caso che uno o più 
della discussione dei progetto di legge sulle pensioni ftgli, per ~gione d'incondoua abbandonaaaero la madre, 
degli Impiegati civili. non coanvessero con lei, avranno essi diritte a queota 

La parola è al sig. relatore dcli' Urfi r.io Centrale. quota f 
. Senatore Jacquemoud, relatore. L' Vfficio Centrale Pregherei lUfficio Cenlrale a volermi chiarire questo 
·ai è riunito oggi coli' iolP."enlo dei signori proponenli dubbio. 
degli emendamenti agli articoli 24 e 30, cbe gli fu· Senatore Jacquemoud, relatori. Bisogna conside- 
rooo rimandati per una nuova redasione. rare che il diriuo alla pensione è accordalo alla re- 

D'accordo col 1ig. Commissario Regio e con i Sena. dova ed è concessa una quota parte della pensione ai 
tori propcnenti si è redailo lArt. 24 nei termini se- 6gli minorenni quando non comivanc colla loro madre. 
guenti : Se la nfsdre è tutrice naturalmente avri I diriui che 

e Nel caso in cui la ve~ova e la prole minorenoo aono accordati ai tutori e potrè coslringere I Ogli che 
non convivano insieme, la pensione sarà divisa fra loro ai diporlasaero male a ritornare a cau, e quindi i tri- 
per copi. · 1 buna li decideranno. 

Non ai è più entralo nella questione di sopore ae vi La leggo non ha vnlulo enlrare nei particolari dei 
siano O DO giusti molfoi. Queoto IÌ è lasciato a( giudi- diritti diverai delle parti, perché questi IODO regolati 
1io dei tribunali. Se •i è il consenso di tulle le parli dal diriuo civile: ha voluto solamente considerare il 
.interee9ate la lr~ge non conaidl'ra ahra cosa, se ooo il j ratto; ed il fallo s3rà necessariamente una conseguenza 
fallo della separaaione ; quando convivano insieme la del diriuo, sul quale decideranno i tribunali in caso di 
vedova e la prole, la pensione è rilirnlll dalla vedova contestenone, o le parti concorderanno. 
che provvede al mantenimento del figli; se non conv(. I Senatore Plnelll. Cortamenle il dubbio 1olleuto dal 
Tono insirme, allora si Ca la divisione per capi. Quelli l Senatore Di Pollone non manca di sravilà; ae eaao 
che crederanno aver diritto o di convivenza o di 1epara· deve trovare uno scioglimento nelle osaervazioni dcl 
zione legalo, faranno ulere le proprie ragioni innanzi • Relalore doll"U!Ocio Ceolrale, lo quanto che 1i debbo 

' ai tribunali competcnli. sempre lasciar larga azione ai tribunali, mi pare che 
L' art.~30 poi tu redailo nel modo seguenle: sarebbe espediente che la redazione slesaa l'accennasse, 
e li dirillo ar:conseguimenlo della pensione si perde: e cosi si potrebbe benissimo adouare la redazione pro­ 
< Per condanna ad una pena criminale per qualun. I po11a dall"U!Ocio Cenlrale con aggiungere in fine: •alt•o 

que reato, o J)f'.f roodann:i afl una pena correzionale ! H ricor10 ai irH•unaLi. 
per reali di corruzione, prevaricazione o malversa- ! Se11alore Ja.cquemoud, relaiore. Il diritto di ricor- 
1ione; . : rere ai lril.iuoali esiste sempre, questo non è impedito 

e Per destiluzione dall'Impiego quando il Mioislro , dalrarticolo come è redailo; la madre lutrice uni eem­ 
del ramo a cui ap11artieoo !"impiegato destiluito abbia : pre il diriuo di coslriogere ..•• 
precedenlemcnle consullilla un• Commissione da lui I Seoalore DI Pollone, (interromp•ll<lo). B •• non l 

' all"uopo composla di lre magistrali inamovibili e di due ' tutrice r 
funzionari 1mministralivi, o questa abbia avvis•lo che I Senalore Jacquemond, relatore. Si ri•olgerA al 
I motivi i quali determinarono il Ministro a proporre la : tutore, i quale li coslringerà. 
desllluzione sono tanto gravi da giuolificare la perdila I Senatore Plnelll. Domando la parola. 
del dirillo alla pensione; · I Presidente. Ila la parola. 

e In queslo caso, nel decreto di desliluzione soni l Senatore Plnelll. Mi pcrmello di rispondere che il 
espressa la clausola della perdita del dirilto alla pen- 1 ricorso ai tribunali, certamente ha luogo dove la legge 
aioue. , · 1 non 1tabilisca tassativamente un dalo riparlo, ma 86 vi 

Quindi ei sono presi ad esame gl' arliroli 31, 32 e . ba un riparto l•asalivo nella lcgge,quantunque il ricorso 
1egueati, e questi non lurooo punto mod16C<1ti, nè nella! al tribunale non sia impedilo ad alcuno, tutlavia il tri· 

· suo impiego di vice·aegrelario nella direiione del de. 
maoio e tasse (Peti~ion• mantanu delrautenticil<I della 
/Irma.) 

Legge quindi le lellere dci Seoalori Lella, Torrigiaoi 
e Del Giudice, I quali, chi per motivi di ealute e rbi 
di famiglia, chiedono ua congedo che viene loro dal 
Senato concesso. 

18 () 
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bnnalc •si. troverà imbarazzato per decidere se possa far a tribunalì. ~owvrteoli uiaodjo ,111 .materia .di riparlo 
decadere dal dirjuo di qu .. ta ponione di· riparto 1la· della quota .di pensiolUl, wi sembta ipopportuna .ed e· 
.bllito nolla ~ge, .. quello fra. i figli ohe urà dato luogo stranea allo scopo della disposisioue con questc.erticolo 
al ricorso. propo~ta . 
.. llieogneroobe pertanto che ai faceaae oentire che questo .Senatore .Ar,nu.lro. ,l)ofl)ando .l•. parola. 

riparto• è beasi 1tabilito io •i.a d'ordine neUa 16.jge, ma .Presidente. [la. la parola. 
che nell'auriLuzione. 1i-a-dtlla. quota, ,,;,.ba luogo.al- Senatore Arnulto. · Duolmi di non poter acconsen- . 
I'aeione -dei tribunali. lire con quante l'ooorovole Commissario Regio veniva 
Presidente. Se l'onoeesole Seaatore Pioelli. intende testè accennando. Se ben ai considera il tenore del­ 

: con, que1ta. eua av.vertenza Wo •n emeattar1enlo, abbia I'artlcclo io ·.discuisioae, e se ne. fa, .slecome è ne· 
iJn compiaceoza.,di farlo .pusare .. per ilcriuo alla. pre- eessario, il oonlronto coll'articolo 22, noo ne 1iene 
1idenaa. la COIMlef!U•D•a che ,l'onorovol• Commiuarlo Re&io ne 

ibenatore ·Plnelll Darò Ja tonna di emeodam81llo alle ha dedotta, 
'•mie oHenazioni. Coll',artiçolo 22 ai .aC1:1>rda -Ila yedova la ,~Qoiooe, 

·~Il Senatore i'iaelli Ù'888'tlle L'emendamento al banco abbia o non abbia figli. L' articolo che ora . propone 
1dell• preaièen1a.) l'U!Hcio Centrale e che si tratta di &11oçire, dichiara che 

Presidente. L'emendamento proposto dal Senatore qnan4q.la. vedova ha Pgli. e vivono separata~ote, i figli 
, Pinelli conaiste aeU'aggiuogere in .fiao dell'articolo queote bai>oo d\ritto. aUa )oro quota di pensione. Tali. due articoli 
parole: oueaiatono .da sè, ~110, d~a disposizioni distinte, poste le 
··•·'5alvo il .ricOl'IO al tribunale. !)Ompctrnte ... iaodio quali è imp<111aibile, •enza che ai introduca uoa modifi· 

.per.quanto ,riguarda al riparto· delle "jUOte. > caiione all'articolo cba.discutiamo, che i tribunali poa· 
•ok>terl'Of!<> il··Sena1o per .vooere, lo! .è. appo98iato. aano avere.la.menoma. ingerenza a dichiarare che noo ai 
·'(~ppopgialo.) fa luogo alla divisione prr quote io qualche caeo,. percb~ 
.. comml.u&rto· Regio .. prego il Senato. d' o89ervare manca una disposizione che autorizzi i tribunali ad auri· 

.. ohe f.art. 24,:-ntl· modo clte 6 alato .ullimamente com· huire tulla .la pensione .alla madre escludendo Uìgli se 
pttato- auppooe il rauo ·•be la.10do1a.e la .prole .non Yi 11aranno.o non cause legiuime .di vivere .1eparati. 
convivano insieme, e regola le COlllleguenze di qu09to 11 diriuo comune noo auppli•ce, ioquantocbà lo primo 

·•.fallo, atabilende. che la quota, di peo&iooe ai ripartisca luogo. -odovi queeta legge spociale .. ~be attribuisce 
ptt capi tra la tedova· ed I figli. diritto pd aolo ratto . .della separata i:onvivcnza,. oiun 
·· Lt· legge oon ai eccul"' de' motiYi di ~ueata separa· riguardo av11to alla tauaa della medeailua, non ai po­ 

·•ione: ·•lii llOOC> laoci•li oll'estimaziooe .ci.t .111agistrato lrel>b& ricorrtre al diritto comune; d'altronde poi anche 
· COIDpeleote. -Ouando la ftdoya ed i Orli noo convivaoo il diritto comune nrebbe inapplicabile in molti casi, 
insieme, basta per .sà ~olo queato !atto perohè oe aegua perchè Don aempre la madro à tutrice, per avere il 

. la riparti1ioe~ della peoaiooe per.capi. Sa poi la scpa· dirille .di pretendere che i figli cooyivono con 8183: 
··-n1iooe sia· @iusta o llO, ~ maleria di cOOJpeteo&& dei . ondo io credo che ll&lvo si aggiungo una clausola colla 
··lriLuoal> ordinari. . ijuale .al .dica, cl1e .quando oon vi ,sono giusti molivi 
.,supponiam<> che i fi~li 1iaoo aepuati indeLitamenle per. •Lver4 aepar•ti, non .vi aiaJuogo. a, dividere per 

, dalla .piadre; ~u .. ta. pot~à allora, esercita odo la sua au- capi la panaiooe, il diritto comuoe, nè i .trihuoali, uon 
·loritil materna, od il auo dirillo. tutorio,, ricorrere ai poiraooo u1ero ulilrueote invocati a. ravore .della ma· 
tribunali ie<\ obbligarli •· tornare a .oonyiver1 con lei. dre c~a ai rifiuti a di>·idere coi .figli la peosione. Ed 
· l"dri111•.nle.1e la madre i11giuatamcote .. aLLandoni I io.credo tanto più imporlaote che sia. inserita tale 
l'ropri Ogli, il tutore surrogato vedendo, che vi ha col· clauaola, cioè 4ci, giuoli motivi di. eeparaaione, cioè 
.liaioee di in&errssi tra la madre ed i fisli minori, potrà che la non con-i.veoaa aia deterwioata da giuat(ca1JS•, 

"·ricorrere •al Yogi!trato, e lor oondanoare. la madre a inquaotochè importa di procurare eh~ al mantep&ano 
•."eiò .(ha è di diritto. le 1Digliori rolaziooi .di lamiglia, i .viocoli fra madre e 

Il fatto dtlla ,.paraziooe potri. c .. aaro per ordine del figli, e la dipeodeDaa di coatoro dalla genitrice per 
· .llagillr.l<l; •··cessando il fatto della. aeparazione, cesserà quanto più. sia. possibile. Lasciaodo larticolo tale e 
del pari il ratto conseguenziale della divisione . della guale fa proposto dal!' .i:rocio Ceotrale, ne~avveirebbe 

. p•lllione •P"' capi Ira la .udon ed i llgli., Mi pare 11- che i fl81~ poo 'elDpre. beo peo•trati dei loro doveri 
duoque che non ai debba .cooloodere ·UDa rnateria la verso la madre,. e dcll"interease che banno di convivere 
quale 6 "'golata csdusivam ... te. daLdirillo ·.comune e con essa,. aarebbero direi quasi allettati coo .. questo 
non può formare obietto ,di Cjllellll ._legge, .cioà tulio articolo a lasciare la madre onde god~rsi JiLera una 

' ~uanlO -...eroe i motivi piil o 11eno giulli della ae- •owma che non avrebbero ùtrimeoti disponibile. 
·. p1ruione della madre .<lai Ogli, e J'obLietto di questo . Per coneeguenza io prego il Senato di noo Yoler aro· 
, arti•olo, oioè .la ripattiziooe della peu•ione per capi, mellere l'articolo tal quale fu proposto, ma di ammet· 
.>·:quando li •v'Mri il fauo, della aeparuiooe. j· tero uo'aggiuota che cioè la separaiiooe eia deterwioata 

. ,. Posti 411esli echiarimeati, ,J.'gggiunta, .. aalvQ il ricor;o ,da giu.ni nwlioi. . 

187 . . . 
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Facendo questa 1ggluo11 , quella falla diii' onol'tvolc 
Scnatoee Piorlli lroverà opporloni1A di applicazione, 
perchè io allora i Lribunall saranno cbiamoli a giudicare 
della gios1izi;i o non dcl' metivì por I quali ha luogo 
la separazione ~·ad aulorizzaro o rifiutarc la divisione 
per quote. 
lo quindi' propongo tale emendamento. 
Sen•loM! PlnelH Domando la parola' 
Presidente. Ha I• parola. 
Senatore Plnelll. Dirò poche parola pili' dichiarare 

che io non a•rci dllficollà d'accostarmi all'emendamento 
proposto dall'ooorevole Seua:ore Amullo, ••non ml pa· 
resse che la semplice enunciativa del ricorso al ll'ibunall; 
gil rinchiuda rupprl"ZtAnJenlo do) moti•i· della giustu 
aepararione. Dacchè ti· è ricorso lii lribonali, oon ai 
può supporre, "" non che I lribun1ll fiono chiamati a 
decidere s\ocondo le nor1110 della' giW1llzia e dell'equité, 
I! quaod':mco il do•esse stare io quest'idea, che eìoè 

vi debba essere r apprenammto dei giosli llH>livi, io 
1oggiungo che non cesserebbe J){'rtiò H•ololamente la 
ragione di indicare quella speciale asgiunla che riguarda 
anche ii rappo!lo dell"eqoh~. 
lo prego iofaul I signori Senatori a rlRellere una con 

semplieiseima. La dispotiziotle dclii lcsg~ nel 1eaao 
in coi la considera l'onorevole Regio Commissario, non 
deve riOcllcre che la molmalità, il paro fan~ deli. 
convivenza della madre colla prole. Ora io dico, chi 
vi può t&s~re 0011 ac;>arnliooe materiale, etnu che 1ia 
sciolto terunO dei •iocoll della con•lteon: p""8ooo es- 
1crvl. motìrt d'educanone a eaglon d'uempio; I quuli 
inducano la madre Il 1epararei dal ftglio per metterlo 
in un eellegle. Cel'lameole, slando alle oose delle dal 
Ileglc Commissuio, che nella aeparuione 0011 debllaai 
badar• che al lullo tnotorlale, Ti aarauoo tolte le n­ 
giool per dire tbe una tal 1epara1lone e.iole. 

!la lo trovo cbo aarcbbe ai.ai impronido cbe l'am­ 
ministrazione non dovctBc badare che •I !alto malerlale, 
e non considerarne I molivl; ecco P"rchà 1100 solo la 
quistione dei moliti dCYe essere apprezzata, ma anche 
quella di .. perd ., TI aia o uo reale 1ep•ra1ioo.-, in 
tisia dcl qual cl8o lo proponeva appoolo il mio P.111c•­ 
damenlo. C~l'lamenlo la madre la quale facesae eduraro 
li suo Ogllo In un <"<>lle11io, non earebbe da considerare 
come "'parata dal ftglio m•de11lmo; e in quPSto ea10 
ei dovrebbe dieporre della pomiono a fa.ore della ma­ 
dre e non farne tani• quol<', quanli •ono i figli de 
tengono a fruire ttl HSa. 
Presidente. Interrogo Il Senato pct •apcre Il' 1p­ 

poggla l'emPDdamento del Senalore Amullo, che con­ 
sisterebbe nell"inscrire nella prima porle del proposlo 
articolo 2', dopa le 'P'role lo prole tninorenne, qo .. 10 
Inciso: ptr glusli motivi. 

(Appoggiato.) 
La parola ~ al ttlalore dell"U!Ocio Cenlrala. 
Senatore Jacquemoud, relalore. L'Ufficio Cenlrale 

~on eccella gli emendomenli perthà mMtre lii litighe· 
rcbbe per ·rar dtcidere ae 1iaoo giusli e noa gi111ll I 

1f.8 

moli vi di non coovivenaa, non Bi potrebbe pa11ar• la• 
prnsione nè agli uni, nè agii allri, e ei pregiudiche­ 
rebbe nello ole.<so trmpo td i minori e la vedo,.., 

Meglio à consider•l'I' il fatto·; cioè che meolre aa. 
mono srpar•li di !arto, e che oessu.oo Llrà dei richiami,. 
si pogb•rà a ciuscheduoo la ona quota; quando la quo· 
slione '"""" porlala' ionaBai ai giudici compol<loli, e 
che questi ananoo giudicalo ooa farai. inoJO alla s•pa· 
raziooe lr3 la· vedo•a e i Ogii minorenni, lii paguerà· la 
pensione alla ve.lova ; mo ae si inlroducono in quosla 
legge di;posizioni che •iaoo di compelenza eoclu;in 
del éodice civile, noi pregiudirueremo e le ve<lo", ed 
i Ogli. 

Sen,lore Arnulto; Prego fonorevolc relntore del­ 
rc:mcio Centrale di' avverlire· che· ove Il adottll'emeo­ 
damcnlo da me proposto non· M derl•erà cerio la con­ 
seguenza coi rgli tesie accennava, cioè che le penoioni 
non ei pagheranno nè alla madre o~ 1ì figli durante la 
di~cu3~ione sul ponto sé la 1eparata coaviven1a aia 
drlermil\;•la do glusll motivi; poiche le nnauze paghe• 
ranno e dovr~nno sempre pogare .. pr'llslone alle vedove, 
6ufJ01ocbè un pronedimeolo dei tribunali venga a ota­ 
bilirc quale è la quota che' ad ognuno possa opetlare-. 
Diversaoieole non può avvenite, petcM I' 1rt. 22 dà 
tifolo e pr.r con«eguenza .tirino alfi· solli •P<loh di 
perrevere là pensione a lei usrgnota, e cho io prcfJ'!.J 
capo sarà 1acrilta noi rrgialri della cootabill!à fin•112i•­ 
ri1; e snrl sollanio il caso di non p•garla, o ~i 
pag.rla ad ahri, tultavotla che I tribunali 1bbiano pro­ 
nuociala la dil'isione per quolc. Non rotendo perciò 
teriOcarsi I' accennalo Inconveniente, io opero che Il 
Senalo vorrò lar buon •i•o all'emeodamenlo. 

Seoalore DI Polloné. Vi limiterò • pregare Il Senalo 
a voler.i adal~ire alr opinione dt·lr Umciò Centralu di 
Ieri, è ooa a quella d'oggi, perchè Ieri Il signor Rela­ 
lore eloquenlemcnle ...,.pingoY& la lopptcuiono dl'llc 
parole fJtr giusti mot1vi. 

Senolore Sappa. Per I' opposlo lo proporrei di sop­ 
primere lIntero articolo. La ragione di quest' arlirolo 
slava iJ<·I primo progrlto minlslcrlale allorchè li f•cen 
luogo ad una quola diver.a di p•usione, .., la madre 
era vedova con ftgli, b senza figli ; era ragiooeYol. che 
la madre la quale oltebeta un• quoll maggiore di po11· 
•ione percbè aveva 6gli, Ile non convi•cU con I figli, 
rosse privala di quesla quota o dovesse sparlirt I' 1~­ 
léra pe~lrione col medcalml; 11U1 ora Ml lisltma cue 
fu adollalo dal Sentito la ~uoca ~ .. mpre la medMhna; 
epperciò non tedo piiJ la ate.ia ngiOff porr.hA la l1·gge 
tenga ad lnlromeHer.l io ro1 .. to riparie di lemiglia. 

lo credo anzi che •ia mollo più pradente di rlmel­ 
tersl oll' n!fuiooe malema eh• per lo più ao1 1111u>e1 
mo!, .. nza che la le@ge teogn esaa llle•a ,ad inl~ne­ 
nire a lare una ~i •iAione fra madre e tigli, .,.. ieve­ 
aligadooe •oi motin che pMoono ,....., llelermiuata la 
1epora1iooe dello madre doi figli. 

D'altronde 1e ar.cadeBH poi che una madre {0188 
colli malural& a aon pensare ei fisli, i• erodo, cbe I• 
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le~ge provveda abbastaraa, e cbe i tribunali siano cbia­ 
mali essi elessi a decidere a lermine di ragione o equità 
sui diriui cbe possono arere I ftgli sulla pensiooe 
della madre, come ee •i trattasse di qualunque altra 
proprietà che appartenesse alla madre. Quindi credo 
che quello che potrebbe fare il Senato di meglio per evi­ 
lare lolle le questioni e tutti i dubbi cbo furono accen­ 
nali, sarebbe il sopprimere I' intiero articolo. 

Senatore Caatelll E. Domando la parolL 
Commlaaa.rlo Regio. Duruando la parola. 
Presidente. La parola e al Regio Commiosario, dopo 

lavrà il Senatore Caslelli. · 
Commissario Be&lo. Se la legge dà la pensione 

alla vedova, questa ba l'obbligo di mantenere e di edu­ 
care i 6gli. Un tale dcrere, che dtriva dal dlrìuo na­ 
turale e civile, non. ct?Ma nrl caso che i figli ooo con­ 
TiYono ron la madre. 

Sicrhè quando con quest'articolo si dirbiari che nel 
caso che la vedova e la prole non convivano insieme, 
la pensione si divide per quoto tra essi, non si fa che 
dichiarare I• con11•gueou del principio, che la vedova 
aia sempre tenuta a mantenere ed educare i 6gli anche 
quando non convivano con lei. 

La aoppreaione dell'articolo menerebbe alla conse­ 
guensa, che nel caso della acparatiooo continuando a 
pogaNli Iuli• la pensione io capo olla vedova, i figliuoli 
minori dovrebbero procedere giudiziariamenle per oue­ 
nero dalla madre gli alimenti e i oiezzi per la loro edu­ 
cazione. Si farebbe cosl certamente on danne grnissimo 
al figliuoli obbligandoli a ricorrere ai meni del diritto 
coruuoe. 

La soppressione dell'articolo ml parrebbe proposta 
tulio a danno dei minori ed a favore della •edova, la 
quale in mollissimi casi, per ragioni poco plausibili, può 
1erararsi dai suoi figli o non provvedere al manteni­ 
mento ed alla educa&ione loro. ' 

Risponderò poi a ciò che oesenna lonorevole Sena· 
tare Pinelli, che rioè i tribunali debbono anche essere 
chiamali a determinare la quola di penaione che spella 
a ciaacuno. 
Paro che I tribunali non possono mai entrare io tale 

quealione, imperocchè la quota è determinala dalla legge, 
Li quale prescrivt che la pensione si divide io parti 
eguali. 

Credo inoltre che li lare io quest'articolo una riserva 
espreua del ricorso ai tribunali, non 10l1meote aia IU· 
perfluo, ma possa dar luogo a fallaci interprelaziooi. 

I! superfiuo, perché ognuo sa che quando I motivi 
della 1eparazione ooo sono giusti, la •edova ba di· 
riuo di agire per lar ritornare i figli a convivere con lei, 
come pure il nnore surrogalo che rnppresenta I diritti 
dei mioori io coolraddiiiono della madre tutrire può 
!aria condaooare a riceverli presso di lei, quante rolte 
capricciosamento voglia •iveroe 1eparata. 

Vi è J'uione che t. 1.,gge comune dà tanto alla ma­ 
dre che ai figliuoli minori rappreaenwti dal kro tu- 
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lore o dal tutore surrogato, ed ~ ioulile una risen• 
espressa di una tale uione. 

Al contrario aggiungendo uM cl•W<ol•, che oon ~ 
1lrella1ocnta oece&iaria ai potrebbe ritenere che l'am­ 
mioislraziono pobulic• non potesse fare m•terialmente 
il riparlo delle quote della pensiono inDno a quando i 
tribunali oon ave$1H~ro deciso, poichè può avvenire molte 
volte che la •~parazione 1ia coovenzioualt!, sia accolta 
per ra~ioni di convenienza reciproca e della madre e 
dd Dgli t ooo vi sia ricorso ai tribunali. 

Ove si aggiuogess• la rlauaola dell• salvtua del ri­ 
corso ai tribunali 1i potreblie ialeodere cbr aoche in 
quei caai in cui noo c'è motivo di ricorso per parte 
di nessuno, l'am1nioistrazione debb;i continuare a pa· 
gare la pensiono intera alla vrdova: il che Il contr•rio 
all'interesse dei minori. 
Presidente. La parola ~ al Senalore Costelli. 
Senatore Castelli Jil. La 1Jpp.- ... ioue proposta dal­ 

l'onorevole Seoatore Sappa era credula auche da me 
conveniente, e l'aveYa prop~la nella riuniooo che ai è 
leuula d•ll'Ufficio Ccalrale; uo'o1Servaziooe però del re­ 
latore dell'Ufficio alesao mi ha fallo ricoooscere r.be sa· 
rebbe m•uo opportuoa. 

Qu~t"osser,,.aiione consiste io· cib, che l'impil'gato 
mol'l'ndo può !aori•re figli di due malrimoni, di un 
pr•cedente, cioè, e di quello che eaiale•a al momento 
della morte; assegnandosi la poooione ali• Tcdova, I 
figli di primo letto, I quali h•noo un tutore non riman­ 
gono prt.-860 la matrigna, non con\·iyono colla mede· 
aima. Essa oon ha d•bito per legge d'•limenL1rli, quindi 
ne Yerrcbbe la conseguenza, H lii sopprimesse J"arti· 
colo, che non rimarrobbe provvi110 all'ioleresse di 
questi 6gliastri, I quali non participerebbero per nessuna 
proponiono alla pensione data alla vedova dd padre 
loro; quiudi mi parYe eh• quesla aoppreasiooe sarebbe 
11a1a poco pronida. 
•a, comtt io &Teve. d"l&.o ieri al Senato, il primo pro· 

grUo che accennava ai giuali motivi porta, 1econdo mc, 
incoovenienli, e che io non credo perciò 1ia il caso di 
ouovameote adottarlo; pormi però che li potrtLbe tro- 
1are una aoluiione che provvedesse a tulle le esigenze 
ed a tnlli i diritti, stabilieodo, che qualora l'impiegato 
morendo lasci figli d'un preccdenle matrimonio, ad ... 1 
1ulla pcosiooe attribuila alla YOdova aia assegnala una 
quola wrri•pond•nte al numtro dei 6gli Juciati dal­ 
)' impiegato. 

Coo ciò I 6gli oon avrebbero dirilto · di reclamare 
dalla madre un·a .. egnazione epeciale, la quale d'altronde 
Il leuula ad alimentar li, e sarebbe pur provvcdulo al­ 
i' interesso dei figliastri, che avrebbero una quota pro­ 
porz1ooala alla pensione della loro matrigna. 

Quindi, mentre non concorro nell'opinione in prio· 
cipio &08tenuta da allro Senatore, di rialabilire cioè le 
pilrole per giuiii motivi, coiuo anche non eotro uelle 
1i11te di chi opinava che ai inlrl.)dUceiS• la riser,·a di 
ricorrfre ai tribunali, e mcnlre ancora crederei perico· 
loao di ooppri1J1ero a[ano l'articolo, proporroi ioHct 
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che a queste ai aoetitui..,e la dis.posì:r.ione alla quale bo 
accenno 10, che cioè, lasciaodo l' impit;golo figli d'un ma­ 
trimoeio precedente, .sulla pensione ùala alla >edo.va 
aia ad esei aBlrgnota una quota corrispondente al nu­ 
.mero di tutti i figli lasciali. 

Presidente. Se il Senatore C"'lelli intende fare di 
questa 1111• propoala un espreseo emendamento, abbia 
.la boolà di lirlo passare scritto al banco della _preoi· 
denaa. 

. Senatore Alldltrredt. Doman.do la parola. 
Presidente. La parola eprlta o .. al Sonatore Aroullo 

che I" ha domandai.. prima, poi !"avrà il .SeoalQre Au· 
dill'redi. 

Senatore .Artlulto. Se li .Senato flHI lo permelle far6 
·1un. 1bre\l9 os1er"ta1ione. 

'Le parole d•lle dall'onorevole Commisaario Regie ml 
costringono a dar lettura d"uo oracolo del Codice ci. 
•ile, cio6 dell"articolo S 12, li quale dispone: 
' Il Consiglio di lamiglia qualora il minore non 1i1 

1otto 11 tutela della madre, . potrl deliberare 101 luogt 
ove Il minore debba .. sere· allevalo, e aull"edocaziooe 

· che convenga di dargli, aentito lo oleoso minore. 
r In mancanza di deliberazlone io proposito, il tutore · 

•i pronedeli. • 
Ecco ~unque anento Il caso in cui la madre noe 

può pretendere che I 6gli aeco 'lei convivano; per con­ 
oeguen• oe t"articdlo ol• quale fu proposto, i flgli, o· 
ehi per essi, avr.inoo diritto di chiedere la divisione : 
della pensione aenl°altro, e non pat.-à .... re rifiutata 
'da tbiccbeaia. 
'Sull"ouerTatione pol dell"ooorevole Senatore Caetcll~ 

che le parole ptr ·giwli molioi banno ieri !atto nascere 
dubbi, farò ·preeente che questi ora ecompaiooo di fronte 
•Il• nuo .. ·red .. iooe dell"articolo ultimam•nte ratta dal 
·!"Ufficio· Centrale, la quale toglie ogni difficoltà 1or1a' 
Ieri a··rrontc della redalioo• primitiva. Tali dubbi eno1i 
Ieri presentati perché .,.. dol 1enore dtll'articolo in­ 
certo .. oi •oleae rlrerire la aepanita coovitenza alla' 
colpa d1·lla madre o dei ilµli; m• la redazione anuale 
·ac~nnando ahmlo·latto dello non con•i.eoza rra modl'll 
e B@li Ul ·il diritto di dividere lo peoeione io quote; 
qualora al aggiunga •rbe debba .. ,.re deltrminara <la 

· gilllti motivi, ·noo n:11cono i dubbi che ieri ai rileva- · 
•ano, per cui io lo1islo nel mio ~menda1oento. 
1'resldeute. 'La parola è al ·Senatore 1\udill'redi. 
·senatore ·Audltrredl. lo voleva prendere la parola 

pre~isameole per accennare quanto ba ora ouima1nen&e 
dello I" onorevole SeoalDre Mnulfo. 

Le parole Jltr 'iu11i tnotioi le etimo neceuorie, men- · 
tro anzi che pregiudicare !"Interpretazione eoallll della 
legge, la èhiariacono. 

Densi non aembra nec••sario indicare 1aloo Il ri· · 
eorro ai lribunali, perché qoeato è facohatirn. Jnoieto 
dunque, che •i faccia raggiunta delle rarole per giu· 
111 molioi ali" articolo propoeto dall"Urficiu Centrale, per· 
chè, occomndo che I 6gli di primo letto deh~o ... , 

sere separoti dalla madre .Jler ~ius\i !llOlM ) tribunali 
•i possano pNvvedere. 
Senatore .)'acquemoud. rtlalor•. L"J.;rHclo Centrale 

ha nccettato di buon grado il rimio che gli ero fatto 
dell"artirulo 2\ pr.r occuparsi Ai una puo\·a redazione ed 
ba invitato tutti i aignori opJJOnenti e proponenti ad in· 
lerveoire nel 8UJ seno ; 11 01aggior parte dei convocati 
sono interveµuti o·d ora !;inno ,qbbiezioni dopo avere ae­ 
aenlito alla redaaiooe combinata !!".accordo coll'lirticio 
Centrale . 

Prima doli" aduna~z.a .non 1i erano che ,due emenda· 
menti, odeuo cbo Mli opponenti banoo ~eccitato di lo· 
terveoire all" adunanza dcli" U(G<:io Centrale e aderito 
alla ouov~ redazione, 1i fanno dJ Joro . nuofi emenda­ 
menti. 
lo ooa dico questo per troncare la discussione, ma 

solamente per riferire UD fallo e per dire che le J" Uf· 
6cio Ctntrale ba rinuozia\o alla reda:r.iooe che aveva 
pmentata, fu per entrare nel COjlte\10 ,di JlrGpOnenti. 

!ila del resto, ~ntraodo poi .nel mer!lo, esaminiamo 
quello che ai ,è r.tto dalla lr~e sulle .ponsiooi mili· 
tari e ai vrdii e.be eM• otabilisce per decreto reale 
quello r.he !"articolo .on .propone di otabilire per legge. 

L'ari. 38 dt·lla l<~e sulle pensioni militari dice: •Il 
(:over.oo stabilirà con apposito decreto reale la misura 
e le ooruie oecondo I• quali la pensione dovrà andar 
divisa tra la vedova cd I Oglinoli o,el c:aao che quceti, 
o per casere prole di una prima moglie o per qual· 
siasi .allra cagione, non abitasser.o con lei. t 

Che cosa racciomo coll'articolo proposto dall"Vrficio 
Centro!•! Fac~iamo qn<•llo çbe lare.l>b.l il deçrelo reale, 
ai alahilisce che la pensione sarà divisa .per capi. 

Veramen~ uon ,credo cho uoo .aia il coso di pro· 
lrarrè la discul!ione su queAlo punto, Il Senato dccl· 
~crà questa questione nella sua aaviena. 
Senatore DI Pollone .. Domando· la parola. 
Prealdente. R• la parol1. 
S.natom DI Pollone. Vol1•vo solo purgarmi dalla 

laccia che !"onorevole relalore dell"Ul6do Centrale mi 
ha fotto. lo aooo lolervenuto alla riu•1iooe dell"Urficio 
Centrale per gentile invito. ma vi giunsi ani 6ne, per 
cui questo artirolo .non _mi Tenne _comunicalo. Ho esa­ 
min,ito.gli altri, e vi ho aderito. 

R ,poiché bo la. parola faccio oeatrvare che quanto 
disse poc"anzl il.aigoor relilore, è .precisamenl• no ar· 
gom•nto io favore dcll"opinione cho aosteniamo, percbè 
la le~ge militare dice che un decreto .Reale Osserà la 
quota; invece qui che cosa facciamp T . • 

Se nl'llmente quel dubbio. che bo man1!estalo m 
principio della discus•ione. è fondato, noi nniamo a 
d>1re allo prole un diriuo auolqJo dt avere noa quota 
della. pensione. . 

Qu .. 10 diritto .non lo .•orrei ..... 1010; vorrei che fo•· 
atro apprenatl.l motivi; riçonoeciuti quando rouero 
giu!'li e qu;..ndo noi ros11ero. 

l!d ~ perciò ehe insisto per l"adoiione del aotto emeo­ 
damenJO dell"ooorevole Senatore Arnolfo, U qualo 1ta- 
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bilisce che li debbano essere giuste cause che l Tri· 
bunali apprezzeranno. 

Senatore Castelli. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Castelli Edoardo. Il relatore dellTrfizio 

Centrale più al mio indirizzo che all"in.liri'1o del Se­ 
natore Di Pollone ba dello che gli laceva sorpresa che 
dopo aver assentlro allJ redazione testè letta, ai venisse 
ora a rare obbiezionl. · 
lo debbo dire che quanto a me sarebbe ~rave, per­ 

chè io parlai lungamente nell'Ufficio di quest'articolo, 
ma è inesatto che io venga a combattere una redaiiOne 
rho fu da rue assentita, 

Bo dello al primo momento In cui ho preso la pa­ 
rola, che io aveva a$Senlito a questa nuova redurione; 
mil io questa disrussicne 1i 10110 prodotti due emen­ 
damenti, uno in senao afTatto opposto all'altro; io uno 
1i voleva e'al>ilire le giuste cause, in un altro ai vo­ 
Jcn abolire l'articolo, 

Dunque non è che io comballa ciò che precedente­ 
rneote bo acrettatc, Ho cercato una soluzione che Cosse 
tr~ i dne estremi che ai erano proposti contro la re­ 
dazione attuale. La rodnione attuale non ai roleva da 
nessuno dci r-roponeoti gli emendamenti, Con un emen­ 
damento si voleva ritornare, o poco presso. alla reda­ 
zione di ieri; coll'altro emendamento si voleva sopprì­ 
mere l'articolo, Io bo 110Slt'nulo invece che con un terrò 
emendamento, che sto redigendo adesso, ai possano 
conciliare le varie d1ll'ereoze insorte Ira i Senatori pro­ 
ponenti. 
Presidente. Prego il signor Senatore Castelli avo· 

lermi mandare il 100 emendamento. 
Senatore Castelli Edoardo. Perdoni un momento, 

sto redigendolo. 
Senatore Sappa. Il signor relatore bn dato lettura 

dell'articclo dPlla Jeg~e sulle 1·e11•ioni militari. lii pare 
che qucll' articolo provveda ampiamente a tutti i ra1i 
che 1000 proposti ; nè veggo ragione perché in questa 
parie le vedove degli lmpii·~ati civili debbano eseere 
trallalo dive .. amente d.1lle vedove di•gli impieg .. ti mi 
litari. Ml pare che le r.igioni siano iòcntil·he, e ci sa­ 
rebbe anche questo Tantaggio, che la legge 1ulle pen· 
siooi militari fu già applicala, ha già 1tabililo uno 
@iUriaprudenza, lluD dà luogo 3 Oel3U08 quretione, e 
r.he perciò quando ai può avere nelhi nostra legge una 
disposizione che ba già avuto un·applic31.ione aia meglio 

· tenersi a quella che andore a c .. carno un"allra. 
Voci. Ai voti ! 
Pl'e'ldente. Non si può pas9>re ai voti, perchè c"é 

una proposta di emendamento che noo è alala 1ras1nessa 
ancora al banco della presenza. 

Senatore Caste111 Edoardo. L" onorevole Stnalore 
· Sappa propone che si riproduca nello pr<senlo kgge la 
disposizione che trovasi io quella relalira alle prn•ioni 
militari. lo mi unisco a quesla provasta e quindi ri­ 
uuocio al mio emendamento. 

P1'e1ldente. C"è nna propotla ioiziata dal Senatore 

1!}1 

Sapp~, e secondala dal Senolore Castelli di riprodurre 
in queslo progello ~i li•µge il i..10 dell"nrlirolo 38 della 
kgge del 27 giugno 1S:i0 aulle pensioni militari, il 
~uale articolo saret.be concepito in questi termini : 

e Il Governo stabilirà con •ppos;10 decreto reale la 
misura e !e norme secondo le quali la pt'nsione doYrù 
andar divisa Ira la "·do'a ed i Ogliuoli, nel rRso che 
qu~li, o prr e&Jt>re prole di una priina moglie, o per 
qualsiasi 11ltra cagione, 1100 aLitasaero coo lei. > 

lnlt•rro~o il St>o;1to se qut~lo arlicolo che •este IA 
!orma di emendamento è appoggi•lo. 

(Appoggialo.) 
Senatore Andllfredi. Domando la parola. 
Presidente. Ila facohà di parlare. 
S<•nalore Audltrredl. Mi pare che un decreto reale 

non &io oect'85ario, io quanto che in ntateria ciYih' il 
ricorso ai lribunoli è di dirillo. Pcrrhè dunque dob­ 
biamo introdurre incidentalmente J"oLhligo di nn do­ 
creto re;tlo t 

Priina si accennava ad un ricorso ai tri!Juonli. Quealo 
ricorso ai tribunali non fu stimato, a quanto pare, 11e­ 
cessario, ed io credo egualin•ote auperOuo l"obhligo di 
un decreto reale. 
Presidente. Mello ai voti J"ar\. 38 •• 
Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Pollone. Ilo domandato 14 parola per 

la posiziooo d1·llJ qu•atione. 
Pregherei il signor l'resid1nte di voler esamioare ae 

prima non ai dehLa •otar• il prioc;pio della divisione 
per capi; lo nuou rcdJ&ione dtln;rocio Centrale. ae 
male non ml appongo, rrgola il prioripio ddla divi­ 
sione pt'r capi, il quale non è anrora italo ammra..-o. 
Prealdente. Occorre che i l'ignori pruponenti ab­ 

biano la bonlA di b1•0 circoscrhere le loro propotle, 
cioè ae iolendano che queslo articolo 38 aia aosliluito 
oll°altro, oppure a una aola parte di tsao. 

Senatore Sap~a. Domando la parola. 
?residente. Ila la parola. 
Scoalùre Sappa. Se •i aurroga all'nrlicolo del pro· 

gcllo che stiamo euminando rari. 3d della le~ge tulle 
pensioui militari, corue io bo prOJNsto, non crederci 
nec.osario di· far pn·cedere una Jicbiara1ione del prin­ 
cipio percbè è implicita. 

Nella legge 1ullu pen•iooi militari che la inleta ed 
11)plicata, non ai à credula n<:1~e$1aria un:i tale Jichia-. 
razione preli1nio:iru dcl principio dP.lla dh·isiono. 
Presltlente. Dunque è formale la proposta che 1i 

IJStituisca l°arl. 38 all'ari. 24, e che approvaodosi que• 
al.i propula, J'Jrticolo 24 ron lulli Rii emendamenti 
fJUi in proposito del mcdPsimo vengono tohi. 

RilPggo !"articolo 38 della legge aull• pen•iooi mili· 
lari (V. 1opra.) 

Chi !"approva &orga. 
(Approvalo.) 
Commtsaarlo Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
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Commlsaarlo R~lo. L'articolo 2·1 1i componeva 
di due ,.orli. 

Nella prima porle oi portava della divisione delle 
quote nel caso che la 'cdo\·a non convivesse colla prole. 

Adeaso a qu-lla prima parte si è eostiluito l'articolc 3S 
della legge sulle pensioni militari, 

Ma rimane ancora la .. conda parte la quale era con­ 
cepita nei ll'gurnLi termini: 

• Le quote degli individui cho muoiono o perdono 
il diritto alla pensione accreeceranno agli altri. • 

Quindi domando che sia ora deliberato su questa se­ 
r.onda parie dell'articolo 2~. 
Presidente. Ne l•rebbe oggclto di oo articolo a 

porle' 
Comml••ario Reirlo. Piuttosto di un'agglunta, 

. Presidente. Non so 1i110 a qual punto si potrebbe 
mcllere come ag~iunta, perchè l'artieolo 38 della lc~ge 
iolle pensioni militari ba un oggetto suo proprio e ri­ 
serva al Governo lo 1labilire app,,aite regole. 

Conforircbbe !orse nlla chiarezza di farne oggetto di 
uo articolo separato. · 

Se non e· 6 ossrrvatione io contrario lo metterò ai 
•oli corno articolo separalo. 

(Approvalo.) 
Adesso nel seguilo degli articoli consPrveremo sempre 

la att'"!sa numerazione; la _c:oortlineremo poi nella mi­ 
oula fioale; ma ora per non (;.ir confusione, quantun .. 
que 1i eia introdotto quest' articolo di più, c:ootinue­ 
remo Ja numerazione antica. 

Paisiamo ali' on. 30 ril .. rmato pure dati" Uflìrio f.en· 
trale d'accordo col Cornmissarlo Rrgio ·e coi tari Se­ 
natori che avevano proposto .. rianti nella seduta pre­ 
cedente. (Y. infra.) 

Senatore DI S. Martino. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
S"natore DI s. Martino. La redazione non prov­ 

vtrte, a parer mio, 1ufficientemP.nte ad assicurare agli 
impiegati che larbitrio, che l' ingtuslizia anche, non 
po"aoo far capo in qursla destitueione ; poichè se l'irn­ 
piPgalo che crede di HSt're avvtrsato dal ministro 1enra 
@iusto c.i~ioni, ~ che dipende intera1nentA dal ministro 
medf'Simo la r,omp'lRi1ione della Commissione cbc lo deve 
giudicare a guisa di giurl, non nnl moi fiducia che le 
aoe ragioni eiano l<'ntite, che i auoi dirit1i siano ri· 

. 1pt•lloli. Qnl'llla Commi'8iohe, a primo aspetto, la I" el­ 
fetto 1ull' animo mio delle Commissioni elle ai oomina­ 
vaoo '"Ilo il Go,·eroo 1sJolu10 per dare uo' appareou 
di giuolixio ad olli che 1i •olevano togliere al aindocuto 
di una giustizia reale. 

lo comprendo la nec..,.sit6 di non disarmare il go•erno 
io facfia opli impi~g:ati. di r.onstrvare pien3m•ntt in­ 
lalla ai 1ninis1ri la far.ollà di liher.1N1i d1·gli impir~;ili 
i quali noa ri."pondano al loro diritto di a.'llvare la pro· 
pria rispon~ahiliti 1crveudo1i dell' optr:a di pt.>rsone in 
cui allliiano fiducia, ma non crrdo elio po!U!a e.sacre 
oeU" ioten1ioue di nelliuoo, e bo Lroppo fiducia oei mi- 

1U2 

nistri che cooo3ro pt.•rsonalm••nte, per credere cho io. 
nesi;un caso togliano far pre\·alcre il principio di in­ 
gius1izia p..•rsonnle. 

Quindi per us•ociormi in qu•nlo è po3sibile-all' idea 
mauirt·1tata, e pro\·vc1h•re nel tempo 111tr&ao nd escludere 
che le Commissioni abbiano r apparenza di eBSere no­ 
minate per daonrggiare personalmente ua iodividuo, 
pr<.1porrei la seguente redazione: 
' Una Commi):tiooe nominala al principio di ogni 

anno con decreto rcalo, oulla proposta del Consiglio dei 
llioistri e compoola > rome nel progello. Percbè essendo 
oumioal.t al prin<'ipio di ogni anno, non per funzionare 
nomioalivamC'nte contro un individuo, ma per funiio· 
nare in tutti i ca1i che si prescnter.1000, resta eaclusa 
r id.a d.lla prn1ooalitò •. 

Quindi prego il Senato di volerla nccellare. 
Sc·nalore Jacquemoud, rtlulore. Domando la parola 
Presidente. Ila la parola. 
8eoalore Jaoquemond, rtlalore. L' J:flìcio Centrale. 

nccello la proposta del signor Seuatore Di S. Martino 
Preatdeote. Il Senalure Pioclli ba la parola. 
Senatore Ptnelll. Il concello detr articolo propoalo 

datn;mcio Centrale è quello di dare garatuie •Gli im• 
piegali nel caso di dealiluzione. 

Se ei adotta quesL' articolo 1cnza neuuna modifica­ 
zione esao dovrassi applir-.e anrhe olla classe degli im­ 
piegali siudiziari, dei funzionari dell'ordine ginrliziario. 

Ora in quanto a qutsli funzionari vi esi21le la lrgga 
io vigore d~l t:J n0Ye1nlire 18j9, la qnalo determina 
t:zianJio i casi in cui d~·cadono d.1lla pensione, e, se non 
erro, ciò è elahililo agli an. 108 e 109. 

Nd pri1110 artirolo •i parla delle condanne criminali, 
vi ai parla pure d•·ll' i111pici;a10 dell" ordiue giudiziario 
il quale è alato rivocalo per il rifiuto di adempiere al 
dovere che la legge gl' impone. 

NC'I l<'COndo arlirolo sono <'Onlemplati gli 11lri cui 
nei quali non vi Lia dec;1dl•nza sta~ilita in modo asso• 
Iulo, mo vi può essere luogo a decaden&a, e sono quelli, 
in r.ui oi tral~sse di ani per cui il magistrato abbia 
offesa la propria dignit~. 

La legge è etnia provvido, cd ba da uo canto con1i- 
1leral0 le cause di nalur:i l.ile da indurre neresaaria· 
rnente la privazione d~lla pensione, ed è alata aoche 
provvida nel •enso di organiuare il modo di applicare 
questa pena • 

Quindi io credo, che non dovendo essere 1icurumente 
nE'tle inltnzioni del Senato di considerare abolita questa 
!t•gge dal momento che ai volerehb<> l'arlicolo dcl quale 
~i tratta, 'li 1arelJbe d.i insl:rire OPll' articolo proposto 
una riserva ddla legge ret.liva alla inawo,·iLililà dei 
mapislrati. 
Presidente. Ahhia la bonlà di dirmi i lermioi nei 

quali intende faru qurat' ai!giunta. 
Commle•arlo Re.ilo. Dichiaro d'accollare l'emeo­ 

fta1nP11lo prop~lo dall'onore,·olc Senatore Di S. Kurlioo. 
Quanto poi ali" altro e111enùomenlo, che in 1cgui10 al 

è proposto dal preopioante o..erverò, che la legge eolio 
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pensioni noli' deroga in nmut'ra parie alle-leggi snlllna­ 
mo•ihilitl dei m..glstrat'I e "°i professori; 

La dcstituuone non si pucl applicare cbc agli lrnple­ 
gati amovmilì; nod 111al 1 qucltì ebe godono· pc~ logge 
della imrrnorihi!it~. 
· Senatol't' .facquemoud, rt1'410Tt. to mt ri!rrisco 
iotieramente' alle oss""aiiottl del lignot Commissario· 
Regio. 
Presidente'. Il signor Scnalbre f'inefti fnliste nena 

IUI pM>posll? 
Sen•tore Plnelli. I.e' osservazioni del Commissarid 

. Regio; eh~ cioè questa legge non deroghi alla inamovi­ 
bilità dcli' or'ifino giudiziario; eno •d un certo purlTo 11· 
pre!!enfaao col corredo' cli una c,110 evidenXll; ma ml· 
pare che per questo non tralasci di' fariare· dubbi la 
dispo&izione' relatin al esse di deatiruzlone. 

È da not.il'e' ctrc .... ~ lo~il"' snll'cmlinanrl!llto gfudi­ 
ziario propriameole non li p:1rl• tfl d'e~titutione-, ai 
pma di rlvocatione' del Iumienarle, Tottavia le la 
cosa A intesa In '11l"!lO aen!IO che narr li "°""""!are di 
questa disposlzloue opplirazione ad altri impicg'otf, salvo 
a quelli i quali' appunto per non essm irnmoYihili pos­ 
soee estere ttm-i dall'impiego; allora- lo 11011 bo piil'. 
niente da osservare. 

Senatore Com. !lo1l!'mdo· la parola. 
Pl't!8icleute'. Ba- hl pl1'o11. 
Seoal\)'/'o Corsi. Mi permetto· di prcn<h-!'e' abcb'io 

parte ~ollr mia 'l'oee i <pttta disrttBB•one>. lo· veda che 
aiamo In questa ntt•&1i!~ di non 1mmtti.rt, almeno 
llfcondo Il ""io ufi.O, l'trtieolo ll!Aloluto come ~ pro­ 
poato dal Go'"roa e dalVIJ(tleio C<mtrale aecellata, che 
11 ~itezione 4i pleir diritto imporli la perdita d1·l 
diriM al eon••g'llimento defhi P"""iom!. Siamo mll"al­ 
tra o-..ilà di federi! che (Jllan<fo \"I 6 ~ria destitu­ 
ziooe 1. quale aia per c11t1e elle non t0ndnca110 rim­ 
p;egoto dÌ1l:Mii alla Corte d' A .. iak!, Il trihunali corte­ 
zionali, p ... ono 1'erl~c\ft'.t per'6 citconanze hl quali non 
comportrM ~.olt!tamente che quP!ilo impiegtilo desti­ 
taito abhit lllcoi'A un 4irlll0' l eonsegu;,.,, ~. pensi<1n• 
io retribuzione del servizio. E'5Cnda I !alti, por I qnnli 
6 dettituito, taR ebt ftoà' poMltlO pià onestamente, nar­ 
malltlflflte comentirgli l'uerdzio 6'r ~ut'lllo diritto, •sii 
è d'uopo cbe ola rtovata via J>er tui quosr impiego lo 
oia g;udicato ltt MOdo cl!e it !iudizio !Ifa assoluramenle 
cUi.iru, semplice, ed usicurJlo, irnp3nialP., che •cm sia 
lcg~ier&, determinll'IO ola ~orliti. non arbitrario. 

Ora vedo r.he rur&rlo Centrale ~ni li • inviato qoe- 
110 articolo propone cfin•tilolre •olti p<!r •ohi oua 
Commissio~ cli tre rnagistntl lnamo•ihili e df due am· 
ministrsthi, t Il prmede col! ali' opporttlnitt ftelle ain­ 
golari contiogonze: altri propone che una Commiuione 
permafleni.i debba mere treltr in prin~pio di ogTti 
anno, lo previden.a cioè che ti t:tranno• degli ;mpie­ 
gati da deatituire. Vi tono cYci llagi•trat! crirnirroli, cor­ 
mionali, permaoenl! che giudleano dei !'t'ali che pur 
tròppo 111ccedooo; oli osni anoa ' "'re cbe 'ti ha gran 
11um..o di delinqautl d_• punire: m• I ullf di detlilm- 
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: tlone di impi•gati sooo rariggimi; e mi' fa senso che gil 
: se ne prevedano io tal numero e sempre cfa doverne 
già tvere pronta lina CommiS8ione per giudicare sulla 
consernuiooe del diritto alla pensione ali' impiegato de· 

· stitui[o. 
: Presidente. Ella enlra già nena discuasione dell'~­ 
m~odamento proposto dar Senatore Pìnclli; dimandero 
ae sia appoggiato. 

$enatore Corsi. Ìo Tengo a proporre UD• nuovo e• 
. mtndameolo ed entravo a dire poche parolct per spie­ 
garlo . 

Il mio tmendameolo parte «• questo. 'rinr.ipio· ebe 
' non bi•ogna ammeuere nn diriuo 111aolu10 di pl'nlita 
' della pensione per il solo !1110 d1·ll• de&tilllzione, per 
. i motivi che ai BOno oviiuppati ieri e l'altro ieri; e dopo 
· ché liamo già da luogo tempo prtaso questa legge, sa• 
rebbe so•erchio ripeter<i il già dello, e preme andare 
nànll. Por la oeceosità di trovare chi posl3 !ara 
esame Be aia R C3EÒ cl'i aggiungere a0a destituzione 
la perdila del dlrillo alla pensione, bisognerà ricorrere 
ad un Corpo il quale abbia con aè i reqoioiti per giu­ 
cftocnfe di qu•atf cmrl ; avea penn10· perci~ suite primo 
che in qul'lti cui 1i dovel8C ae-ntire il Consiglio di Staio; 

· ma alcuni mi hanno fatto ouervare che nort er:r il ca10 
di mischlarè· qui il Consiglio di Staio. lo non sono poi 
cr nviso p~r un• Commls;ione, o nominn!o: volta per 

· ~olla o nominarlal una volta alt' anoo. Penso è tono di 
nvi•o elle il llag'istrato il quale m·r~lio possa appog' 
giare il lliniat•ro quando vede n bisogno di avgiungere· 
alla destituzione' la p•rdita del diritto 111~ pensiono 
di riposo pet mOTnl phiusibili, ragionetoli, per iè evi­ 
denti, non l•cllmente contestabili, debba tBl!l're 13 Corte 
dei conii. ]otendrrei quindi rirormare r a11icolo io qneslo 
ll'O:tO. 

e La r;mdonna drll' impi~galo ad 11111 pena erimiu le · 
od a pena corrozion.le llnn ad ao inne 111 oarelltt to­ 
glie il diritto al con8fguimeol0 della peosiooe. 

• La destituzione dell'tmpi•gato polrA altreal, co• 
pl'<tOdere la perdila dul ilirillo alla penaione; nuto a 
tal oggeltO il paroro d•ll• Corte de' Cooti. • 
L• Corte de' Cooli è H magistrale inainoviLile • enl 

ia un" 11lro aenllO t sià demandota la l~uidaaioue delle 
penaiooi ; epprrciò può aache esaminore e dare ii ..,., 
pJr<re ae aia e 11on il CUC> di 'roouDCiare anche I& 
p<'l'dii. d1·l diriuo alta pensiocle. 
Prealde11te. Faccia pHsare il 100 eMPnd1m•nt'7> 
ll1•utre I' °"''revole Stoatore C.inl •I• acriYendo ft 

100 "°'"'òamento per traamctt~r!o alla ProoidelllCI, Id 
in!errogberb il Senato 1><•r vedere ae appoggi• I' altre• 
e111end•<11l'llle teetà preaenlato· clol SeMtoro Di S«o 
llattioo. 
()a .. f ~ntendament" consiste nel 109litulte dopo 111 

parole abbia ,rtctde11ltmente con.mliato la ·commi•· 
1io11t, le parole nomi114ro al principio d' O'grri cnnd 
con dn:r<IO rtole ••114 prOJ10Sl4 'et toouiglio dei mi· 
nutri. 
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Chi lappoggia oorga. 
(Appoggiala.) 
Leggo ora. I' ellll!nd:unente proposto dal Senatore 

Cor.i (l'tdi 1oprG.) 
Chi appoggia queat' emendaruenlo •oglia l<lrgera. 
(Appoggialo.) 
Lo metto al roti., •. 
SenaLore Duchnqu6'. Damando la parola. 
Presidente. La parola 6 al SeoaLor• Ducboqué. 
Senatore Dochoqu .. La in«ere11u che ai propor- 

rebbe di attribuire alla Corte dei cooti oon ba alcuna 
esseo1iale analogia colla aua mi;sione. Non 111i por 
buono che la Corte al>bia d& occuparsi di giuditi di 
disciplina aulla condotta degl'impiegati e molto meoo 
•opra latti che possono l•lvolta implicare appreuameoti 
di oatur> politica. 

È di gra11dil3ima importanza mantenere ai corpi 
dello StaLo il car.utere d•lla loro cnsutunune nA de- . . . 
•esi con allril1u2iooi estranee diminuire il rispetto di 
quel carattere. Per queste considerarioni credo doverwi 
opporre all'emondamenrc detl'cnorevole Senatore Corsi. 
Senatore Corsi. Risponderò brevi parole e btcvia­ 

•ime oase"a1iooi. 
Comincio per dire che· ae mi al indicasse un altro 

magi;trato il quale ai miei occhi pres•awse tutta le 
aesicuraoze che 1i esigono io queste eontingcnse, io 
tor~e l'accetterei, Co100 ho avuto l'ouore di dire, a-veva 
io meote di acr.noare al C.1n•i~lio di Stato, ma oic­ 
come noo • magistrato inamovibile ma un m:agistrato 
assolutamente coasullivo del Governo , rinunziai a 
questa mia Idra; ho Haminoto ~noie pOleva es· 
sere quest'altro magistrato cbe avene io lè i- requisiti, 
• che ispirasse Hducia all'impiegato cloe li lrova desti­ 
tuito e de•e perdero li dirilto alla !""'•ione; non h 
!rotato altro che la Corte dci COllli. In ..... al ba n­ 
ducia per molle r.1gi.>ni; per la 1ua ioarwovibiliU, ~~ 
la oua olta p<»ìtione e poi prrchè neosuno ml ne~hert, · 
che chi ba già parte nella liquidazione delle pensioni 
aia l>en più atto • qu"'to giudilio. 

Po~ ......., che 1i .. giu1te le ragioni del Senatora 
Dochoqué, che realmente non ci 1bl,ia molto a faro la 
Corte dei conii, mo non 10 11 altri corpi abbiano più 
a f1rci che la Corto d•i conti. 

Uo magistrato bi110gna lrovorlo: io moa IDDO per le 
Commiaioni ....... di primo tratto per la dmitu1ione 
dell'impi•gato, u6 aono per qu•lle tttOll al principio 
dell"nn110; in 111ncansa di altro magi1trato che oodfall 
a queol• netesoità, Hcondo la mia debole Idra, il pa­ 
rere della Gorle '6ei cootl può ,.. .. icarar tuai; e ciò t 
lento •ero o.Ile """""° ...,.,..._ ebe qatato Corpe 
pronunlia•• cbe tele impiegato d .. tiluit~ non • oem• 
meno meritevole ~ella JWnsiooe, ""°' •i 11 ,...egn•lt 
con 4olore, ma ..., nri r-.;iou ~ la~narse..,, n6 In>­ 
~ P••troeioatori. 
Preaklente. La puoi• 6 al rclatoro. 
S..aiore Jacquemoad, nla19re. lo aduli• le oon- 

1ider11iuni .W t111ooa •petll daU' ogon1vole Seualore 
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Duchoqué per non rimandare qo..m gludi1lo alla Corte 
dei conti; rua prego il Sena lo di o""el'l'•re cbe rcmea• 
domenLo proposlo dal oignor Senatore Corsi introduce 

; ruolte altre variaioni oo;tanrioli alla redarione propoata 
: daD'Ullìci& G•ntrale, imperoctbò ll@tt non. la Dl'ISana 
: parola, nt dell"impirgato. conouAionario; 06 dell'impie· 
gato prevaricatore, oli desii alui oaù pre•llli dall"Uf- 

. licia Centrale. 
Quiudi io opero che il Senato uo~ Yorrà rambiare la 

reduione dt•ll'UC6rio C•nlnl1. 
Scnatora Corel. Domaodo la porola. 
Presidente. Il S•natore Gorsi ba la. parolti. 
Senatore Cot'BI. È per dare una. 1pi1gariona all'ono- 

rnole relatcire doll"Urftcia Centrale. 
lo acceu. il prog•tto quanto alla condanna a pena 

· criminolu; 1i à 1uohe deUo a peoa correziuoale sino & 
Mi me.aL 

Jloll< voci. No I no I 
S•natore Corsi. lnsom1111, • non li è a~g;unto alla 

pena corr•liooale un tempo Bi poò tultnia larlo •. 
Presidente. Il progetto dice: ptr cclldanll4 a Pf114 

crirninale per qualvaque rea:co, o ,,_. co:ndllMG od un.a 
ptnca corrtJiona" ptr rtali di corrusionc, ,,.evarica­ 
.sione o malotr1asiorw. 

Senatore Corsi.. Se I'Ufllcio. Centrale oi limita a 14li 
casi, io ecceller~ anche di limitare. La mia •era idea 
però aarel>be di dirt che chi ~ roodanoato ad un aono 
di pena. correiioo•I°' 4eùba perdere il diritto alla pen­ 
sione, 11~ andare- a· eerc:ar• 18 eia· per aaa ragione o 
por ua'ohra. 

Chi è condannato ad un anno di cor.!ere ha già ua 
gra,. real~ a ouo conto per poter meritare allr'81 la 
perdila della penaione; tutl .. ia aderioco di aggiungere 
la ditione limitatin dell'UOicio Centrale. 

U" •t1wllor1. Allora bloogna rifare la propoola. 
Sooalore Cor•I. Stt ml permellono la rifnr6. · 
• La condanna dell'impiegato ad una pena criminale 

od a pena correziooale per reali di corruz.ione, previ· 
riua;one o malverootiune loglitt il diritto al con••gui­ 
mento della pensione. 
• La destitu1iooe deirimpit•gato polrli altresi com­ 

prendere la perdita d.! diriuo alla pensione, avolo a 
tale oggello il parere d<·lla Corte dei conti. • 
Pl'eeldeate. Rileggo il l8'lo clt>ll"emendameolo clt'I 

Senatore Conti coll'ultima nriante ( Y. 1opra.) 
Lo ""'""ai wtl, chi lo appron è pregato di altanl. 
(Son & opprovato.) 
Rileggerò ora !"emendamento del oiguor !eo:rture l'li 

San llbrtino ,.,. poi porlo ai •oti. 
Queot'em•ndamento conaiste nel 001titnire alle parole: 

e una Commiri:sione da lui composta ,, le a_.guenti al­ 
tre: t •na Commia.41iooe nominata in princi11io d"ogui 
inno con Decreto Reale aulla p?Oposta del Coos;~liD 
d'i Ministri, e compoata tte. ,., come tta 1eriuo •el 
pl'Ol!elto coml>inato cuirumcio Centr1le. 

Chi apprDn qu .. 1' e111eodaarento TI>glia -8"'°· 
(Appronto.) • 
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Noo domandandosi altrimenti lo parola, mellrrò •i 
Toli I' intere artìeolo, che rileggerò. 

Art 30. 
e li dirillo al conseguimrnlo della pensione si perde: 

. , l'<r condanna ad una pena criminale l)Pr qualua- ( 
quo reato, o per condanna ad DDil pena currezionalc per 1 
reali di corruzione,. di prevariccaicne, o di malveraa· 
zione; 

e Per destituaione dall'impiego, quando il minislro 
del ramo, a cui appartiene I' impiegato destituito, ab­ 
Lia precedentemente consuhata una Commissione no­ 
minalo al principio d'ogni anno con decreto reale sulla 
proposta dcl Consiglio dci ministri, e composta di tre 
magistrati inamovibili, e di due runzionari arnmlnistra­ 
tivi, e questa abbia atviaato che i motivi, i quali de· 
terminarono il Ministero a proporre la destuuaione, sicne 
tanto gravi do giualificare la perdila dcl diritte alla pen­ 
eionP: io questo case nel decreto di dealituiione aa.rà 
espressa la clausola della perdila dcl diriuc alla pen­ 
aione. , 

f.lti approva quest' articolo sorga. 
· (Approvolo.) 

Art. 32 (31 del P. lii.). 

1 La pensione già ccnseguita si perde per condanna 
a rena criminale o per naturnlimzione all' estere. 
1 l'icl caso di riabilitazione d.t eondannato, la pen­ 

aione sarà 11abilila a cominciare dalla dala del decreto 
di ri:1hilit<1zione. 

e Il godimento della pensione ~ sospPSo por le cause 
indicate e durante il lempo delerruiaalO dall' articola 
precedente. 
1 Nd caso di condanna a pena criminale lo moglie 

e la prnle del condannato conseguiranno la quola di 
pensione, a cui avrehbero nvulo diritto se rgli fuase 
morto. 

e Queolo aS1egnamenl(J' ceoserà nel caso di riabilita· 
siooe del condannato. > 

A quesl'articolo l'Ufficio Centrale ba quolche D5Strva- 
1ione a rare! 

S.•aalore Jacquemoud. Le prnp si•ioni d&Uracio 
Ccalrale r•lativamenle agli arliroli 31, 32, 33, 3l, 
hanno per oggeuo non di cambiJre le proposle mini· 
aleriali da esso acr.ettale, ma di dh·idere aohanto in 
articoli &('parali rn:1trritt divcr1u~ che ai lrOfilVano riu­ 
nite in un BOio articolo, come i facile ùi averne la 
r.onvin1ione, quando ai mett:ioo in confronto le dil5po­ 
siZ1oni del progello mini;leriale, e quelle propo•I• dal­ 
l't:flicio C"a1r.1le, 
Prealdente. Dunque ooo ai lralla che di 1pe1zar1! 

que•\'articl•lo, e di di,·idl•rlo io p:1rPr.rhi ! 
Q•i 1i pr,poae dJI rel•loro d1·ll'IJr6cio Ceolrole ana 

altra ll:ri~ di urticuli. Li lt·~gerò Ot·lla nuova (urina, ar­ 
Onchè p ... • Il Senalo far;i un'idea di questo cambia. 
menlO, poi li LOeU"'6 al •oli. 

Art. 31 (direnulo sn 
t Non ai può ••sercitarc il dirilto al tOnkguimento · 

della prnsione duraule il tempo della espia.ione della 
pena per condanna rorrezionnle. • 

Lo mellO ai Yoti. Ciii l'appruva 1orga . 
(Approvalo.) 

. Ari. 32 (331. 
e La pensione già con1egui1a 11 perde per condanna 

a pena criminale o per la perdila della oaiioaalilà ila· 
liana. 1 

(Approvalo.) 
.Art. 33 (.H). 

1 Nel caso di riabililazione del CilDdaDaato la pca· 
1ione 1arà coacedula dalla data del decrelo dì riabili­ 
tazione. 

1 Nel ca•o di condanna a pena criminale la moglie 
e la prole del coodanoalo cons•guiranno la quola di 
di pensione 1 cni 8'rcbbero avulo dirilla ae •gli loase 
mar10. Qu .. 10 as9egnomealo Ct'tl!erà nel caso di riobi­ 
liW•ioae del condoaa•lo. t 

(Appronlo.) 

Ari. 3! (35). 
1 Il godimeolo della pensione ~ 1ospeso per le canee 

indicale, e duraole il lempo delerminalO dall'art. 31.• 
(Approvato.) 
Viene 1· .. 1. 32, cbt ora divenla ori. 35 (3G). 

Art. 35 (36). 
1 Le pensioni 11on ai polrauao godere all0L'8lero aenaa 

permi•sione del Governo. 1 
Seaalore v .. me. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p;irola. 
Senalorc Veame. Non è quesla la prima •oli& che 

•iene iu diacussione in Senolo un arlicolo di legge 1e 
non al lUllO conforme a quello iulom~ al quote diocu- 
1li:i1no, almeno iorormalo ag1i 1tesai principii. 

Nell'anno 18~i il conte Cavour proponeva aaa legge 
a(lìocbè t'impooraaero di graviuime laase le pensioni di 
riposo .che ei go1lea,.ro 11l'e1lero, e in c~rti rui anche 
ai pt-rd1•1tc~:ru, rio~ quo1odo i pensionati che godevano 
la ~DS~One all\'aterO fr:i UD Crrlo termine DOn faCet· 
1ero dirbiaruziooe della loro assenra. 

Non conosco i moli•i per i quali lu 11ella pre.ente 
h•gge cons~rr.tla, ed aoii lf!@ravata quella di1posi1ione; 
noo esscudosene falla parola nè ,,ella relazione dcl lii· 
nisltra, ao\ in quella d..tl'Umcio C.alrole. 
t b•n•I probabile che uguale disposiiione csislesae 

nella mag~ior parie d1·~li Slali dei quali ai è formala 
il regno d'llalio, essendo ailTJlla · di•f><Mi&iooe al lullo 
conforrne all'mdole di qud lempi e di quei govrroi. 

Nello S1a10 8JrJo però la d"µosi&ione non •ra al l•llo 
conrurrnc a quella ora propoata. Cvi R1•gio Drrvello dei 
21 l1·bbra'o l83a 1·bc rrgul•v• le pen1iuni, li slaL;liva 
che le pea.iuni ai perdl.'tiero dall'impi<·galo che ai loue 
lraaporlalo all'e1lero '"""' permeMO del Governo. 
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\•enivano per altro eccettuati da tale rt?~ola gli im­ 
piegati dipendenti dalle Aziende d..tle Finanre e delle 
Gabelle, come quelli che erano sottopesti a ritenuta per 
la pensione ; pei quali perciò si considerò la pensione 
non come semplice effetto del regio beneplacito, quali 
erano allora le altre pensioni, ma come un diritto acqui­ 
llato per meuo della ritenuta, e che perciò non •i po­ 
teva perderle per un fallo che non fosse illegale o col­ 
pevole. 

Secondo la presente legislazione siamo perfettamente 
nel caso medesimo ; abbiamo la ritenuta alle peusionl, 
abbiamo le pensioni sancite dalla presente legge come 
on diritto. Per lo sl•••o motivo adunque pel quale erano 
conservate le pensioni di ritiro anche in eneo di asstoza 
agli impiegali dipendenti dallo Gabelìe e dalle Finanio, 
ora che le paghe di tuui gl" impiegali tono soggette a 
ritenuta, devono 1".0osrrvarai a tutti gli impiegati, 

Que•ta ragione di giu1lizìa non è tuttavia per me il 
pio! lorle motivo, pel quale io credo si debba rigettare 
questo articolo; la ragione principale 1i è nell' indole 
llessa della disp os iziooe, la quale è informala a prin­ 
cipii che a .. olutamente più non sono del nostri tempi. 

Nella discussione che ebbe luogo io Senato nell'anno 
185\ in eccasione della legge che bo testé accennata, 
il Ministero dichiarava altamente che quella legge non 
era fondala su motivi o considerazioni pnlitiche, m11 
soltanto su censideraaionì Iìnanziarie ; perchè esso ben 
vedeva, che il proporre una sanslone poluica di questo 
gvnere sarebbe stato contro i principii del tempi, e direi 
qu3si ecntro ogni ragiooc di giustizia. 
li conte Cavour n1·1la discussione cosi si esprimevo: 
e Il governo lu indotto a presentare questa le~ge, 

P"rcbè non ha creduto opportuno. e non lo crede 1u1- 
t'era, di fult·rsi di ou potere assolutamente 1rLitf.Jrio, 
l'oso dcl quale non è dt•trrminato da n•11uua norma 
fiasa ...•• li Govrrno IV\'i&a\'8 rar prO\'& dt·llo sua im­ 
parzialili e d1·l suo d es iderio di 101tituire all"arLitrio Il 
buon vol•·re della lrgge e delle norme fisse. 

Soggiungeva poi: 
e Se queJta lt·~g4! \lenisge rigrltata, airrome sono 

conse~ucnte alle mie opiuiJni, non avrtd oltuna dHO· 
collà di accostarmi allJ prvpo•I• di coloro che vorreb­ 
bero togl ere io mo<lo a<soluto il vincolo che attualmente 
Cjiste rimpello agl"impirgati, vincolo più di nome cl.ie 
di fatto, e cbe Gnchè sarò io Ministro d•lle Pinanzr rerta· 
meole non a.-rà alcuni coosegucnia cattiva per gli im­ 
piegali. • 

Vt<le adunque li Senato che ai traila di una diopo­ 
eizione che un Ministro il quale voglia seguire I prin­ 
cipii di equità, di giustiiia e d"imparzialilà, dichiara 
pre1·enlivameole che non applicherà. · 

Di Calli per qual ragione potrà applicarla' Per mo­ 
tivi politici, mi 1i dirà, per impedire che uQ impitgato 
che gode di peoeiooe, vada luori di Staio a macchina,... 
contro lo Stato. Ma, ver Dio, noi vediamo che al gode 
della peoaiooe di ritiro io tarda età, dopo lunghi servizi 
l't&l allo Stato; vediamo che godono di peoaione di ri· 
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tiro tedoTe, pupilli , pCr&OllO ferile 1 O aJtrimenli reae . 
inaUili pt•r motivi di &!'rviiio. 

PoBSiamo noi supporre che tali pen1ooe vadano al­ 
l"eslero per macchtoare cootro lo Stato, che per tanti 
anoi aervirono' 

Cbe se taluoo di l!SSi aod ... e loorl dello Stato per 
tal motivo. non Cfrto la perdila della pensione ,.n·bbe 
motivo aurfirionte per ritmlo dal tri•te proposito. So 
non che anche in questo caso !"articolo in questione è 
al lutto inutile poicbè chi si reode reo di marchioa­ 
zioni e di congiure contro lo Stato è so~geuo alle l•ggi 
criminali, è già contemplalo oesli arliculi che abbiamo 
or ora totali. 

L"ohra volta che fu dibattuta pre1Bo di noi una cosi 
falla di.iposiziooe, il coo:ienso dl'l St>oalo io rigetll:tre la 
legge ru tale, che uno dei compagni noi Ministero dello 
stt-sso Ca1·our, e nostro collt•ga in S1•na10, nello uscire 
d1·ll'aula diceva: • come Ministro mi dolgo del voto 
di oggi che rig<tta la legge; mo ne rallegro come Se­ 
nalorei. , 

Non dubito cbo le ste98e di•posizioni che già ai tro­ 
varono n•I Senato Sardo si troveranno nel Senato dcl 
Regno d'ltalia, e che esso aarà conci>rde nel rigeltaro 
que•to articolo del presente progello di legge. 

Sonatore DI Pollone. Domando la parola. 
Prestdente. Ha la parola. 
Sen•tore DI Pollone. Volevo combattere questo ar­ 

ticola e con bre\lissime parole rnr notare la diff't.!rcnza 
che p ... a Cra il giorno in cui è riconosciuto il diritto 
alla pensione e il tempo in cui questa non era che una 
conressi11oe di (;&vorc. 

Credo che quaodo lo Sla!o ba Calto I suoi conti col­ 
l'impiegato, e che gli ha conr.e1Juto una pensione, que­ 
sta pensione A propriet4 dello impiagato, che deve 
nalur•lmenle av<'re il diritto di goderla 13 dove più gli 
talco la. 

Qu1·1ta è la hrove o .. ervu.iono che io voleva Care •I 
Senato, pre~anddo di noo •oWre J'arlirolo. 

Senatore AtTlvabene. Domando la paroh. 
Presidente. Ra la p;irola. 
Senatore Arrlvabene. Volevo Care una 098ervaiion~ 

nel scoso dell"onorevole S•nalore Ve•me. 
PJre a me pure che la diopo•iiione di questo arti­ 

colo aia informala a un principio non degno dei nostri 
tempi. 

D"altra parlo è luor di dubhio che gli stranieri sono 
spiati da certo interesse a Teoire ad abitare il nostro 
p•ese, che grandemente Il aurae; e Corde noi, adottando 
queslo articolo, potremruo eccitare nitri Governi a rare 
un• l1•gge analog•, per punirci di questa disposizione 
poro lih•rale. 

Senatore DI Ve•me. Dom•odo la parola. 
Presidente. Ua la parola. 
Senatore DI Veame. Se mi ai permette !arò ancora 

una brete 011se"a1iooe. 
L'articolo dico che u pensioni non si polranno go· 

tkre all"t•lero 1tn.ao ptrmilsione del Goomw. Secondo 
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fespm.iooe di queslo articolo, ae 1100 noo .ehiede .n 
permesso al GoTBrno 0011 l'Olri neppure lare all'estero 
r110 sempUce tia,gio 4i piacere, loeehè credo che .nes­ 
rauoo •o0lia 11ab1lire, 

D'altra parte che cosa ai intende co11 .qooate .parale, 
·aenw pt,.,..iui°"' liti '°'"''nor 

Fo,.e ... .,.. ,...mi .. iane . del .llioislro del1°Ìlllerno? 
o del ldioi1tro ·.dogli :E'°'eri f o ·•i .~e :Wl .. decreto 
reale I 
!'lon • imlioate 9i la •urala cltl1'118.- ehe li ·•iota 

.J16 il ·modo di cbie"1n la permisaiooe dlii Gouroo, o~ 
Je norme ptr no•cctlerla. 

lo ogni parte di questa disposizione ,..,gna l'inQerleua, 
regn l'ubilrio,.1enza ragioae, &e11za limiti, IOOH norme 
di aorla alcuna. 

Seoalore KarUne11ro. Domaedo 11 .parola. 
Pres.idenie. Ra la ~atola. 

· Seaot0111 Karttaeac•. ·lo .proponei rii 1111gueote 
11rJteOd1[DIDLO : 

e Il domicilio stabile in estero Staio r. pOfdere Il 
diriUo alla penaion•. • 
PrHldieote. U Stnator>e llatlin~ fropone queste 

.emeod•menlo .( Y •. 1opr11.J 
lnlert08o ·il Seoa10 .ae lo ·"Ppoggifl. 
(Non 6 appoggiai.O.) 
Ora metterò ai toti J'.arlicolo '35. 
,( Le peolliooi llOD ·li pOlrOOllO &<Miere all:f.lftero oaenza 

. perrniuioae .àd Ge>verno •. • 
Chi approva qlleit'articolo li .al&i. 
(illoo è appre .. to.) 
Leggo l'ari. 36 (37): • Le pee•ioai !ili .riposo .AQno : 

·tfilaliaie, 
e 6&!e ·tono .,. .. ider• CO<lle dohilo .dello SlalO. 

. e Nè le ponsioni n6 gli .arrelr•ti di ..,..e .po-'"Ont 
·;eederei .o. 8119ene .tequealrali, ·eooetluat.o il .cuo di <lo.- ; 
bito verao lo Stato, e per eallia di alunenti dov41ti Jlef . 
legge. I 

e Nel priono·di q11eali oasi la .rjtoRJÌùlMI ooo ,putl 
eccedere0il 1quinto, ... 1 .. il .di.tpOito-àoll' Articolo 12,i 
• negli altri il teno de!l'&mlllonla"' ii.Ila ponaione. , 

Senlore .Jaoquemood, ·~•Iulo•-· la ••guito .alla sop·. 
pre.isione del.paragrafo dM tta Alato iuttodot.to .dall'Ul· . 
:ilcio Ceotr.le ...U'arl. 12 relalita111ente alla re1litozio11e 
d.Ue lndOGnit! .ricevute, ~i5{18D' rit.>riNi .ioteramenle 
alla, red•zione dcll'arlicolo come era stato pr•po&lo .d,J . 
,.IJlinillwro. 
l'resld~nte .. ..lllora ripl'l'nder.emo.il lalto del pr~gel~ 

.111initl.triale (1' .. J0J>r<1,,meno l'alinea 3 che oon Clllllii!Qe. 
pia: nloo il ,;;,po11D .uu·ar1 •. 1,2,) 

· SM•tore ·Di llevel. Dooiaodo la ,parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Jlevel. Bra~i ftlleTe clle·J:QJ• 1' i•· . 

tende per debito nreo lo .Siato, ladd.>ve . .ai .. uo1e che 
la pen1ioue pc>Ma es.sere aequeatnla · nal caao ..li .debilo • 
verso lo 1ltuo . 

. lo.cepieco·cbe .iJ teque&tro ·puaa.a•tr luogo quao4o' 
11i Itali Mli ·M dobilo ooalHUO l!<!ll' aurciaio 4lelle prp- , 
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prie •lunaioni, quando in un re•ncoato on contaLile ai 
lro•a debilore e .non ~i è malizia, non vi A dolo, per 
cui .altiimeoti ai Carebbe luogo a .condanna criminalt, 
capi.icQ, ~ica, ,r,be •i .possa metLcre uo sequestro sulla 
pensione per eslingucre il debito • 

. Altri .casi ,possono succrdl'fe io cui uno ai lro•i de· 
bitore verllO lo Staio; su~poniamo, che abbia.acquistato 
una proprietA .~. credendola liber'I, 1'.ahbia e>asata. 

Inter'lit-ne una r,ausa io cui ai presenta il Demanio 
che .doaiand• .uno JOmma ,pcrcb6 crede ,aiagli ilovuta. 
La .aenttnao Lt luogo ali' i;lanza dcl .Demanio. Chiedo se 
m .i1ue&to caso li ,pen&.iooe .poua essere .ae.u1•stral4 . .lo 
RllD .lii .c:rado, ,poich.è quetW> caso cade ,aullo .Ili legge 
comune e .il Go1·eroo io .lale oirco1l4tua .~.nel!• .condi· 
&ione ,di ,un ,privalo. 

Lo.pensione è .urra, e il Gov .. oo nno può mellerti 
aopra la mano ,quando .il .debito sia dipendente .dalle 
eo.use ~aLranee ali' u!Uzio dull' impiegalo. Perciò io yor­ 
rei .che .li meUcue .d>1po le parole e Vflrao Jo Stato • 
qucslc altre, ,e djpeodl!lltcm•·nte dall' estrcizio delle.fuo· 
ziuni dull'.i111piegato • .perchè .allora :Il .ri!eri1ce real· 
mente . .a debi~, che I' .inopi•:gato .ha v.tuo.lo Stato .11 re· 
1ta .un.a i;aus• guaoai pri 1ilogiata in 11uanto ohe .ba con· 
.tratto debito .ncll' occasione dj queste funzioni. Ma )'an· 
d•re e 1cercare . che .ai lrl>'li debitore .verso ,lo .Stato 
per tuu· altra causo, volere che lo Stato ,possa impu· 
.lllr.e Il auo .credito .aulla ;peo.sione ,oh.e .si .corrisponde 
. .all'.i111piegalq, noo mi ,pare . che sia uoa 111assi1oa da 
1<guire. 

QuinJi, ripeto, =•&giungtrel una parola che Hleas.e 1 
restringere guesta .lotiwdiar., .e . .direi d<bilD oer10 lo 
StGIO . .<M .1i11 d!p•lld••'- "41fmrci.aiD d<lu (~11.1ioni 
dtlL'impitgalo. 
Pres.ldente. L'Ulficio Cenlrale .accetta quest'aggiuotaf 
.Senatore Jacquamoud, 11tlatort. L'Uru.cio . Centrale 

non accetta . 
. Comwua.rlo Regio .. Allorcbè .lo 5talo. è creditore 

di nna 10mma liquido e.certa yerso jJ pensionato, per 
1.liriuo comune do\'rebbe avere lllO@:O.la corn.peosaziooe. 
'1a •iccorne d'altra pJrte alla. pensione ai attribuiscono 
sii .alesai privile~i cbe il diritto ci•ile .concede alle pre· 
awiooi alimentari•; .cosi .adoUando un temperamento 
. di .•11Llit\,.1i d~ allo Stato, la !ar.oltà di !•re ritenzione 
eolamente del quinto della p•nsione. 

J.o ,acop11,peolit0LD por cui .quea1& di•posizione ~ stati 
'••ritta è di ~Pi·licarla .a tutti i casi indistioi.mente io 
cui il Go•crno los•• ereditar. liquido e cerio di uo• 
J()mma qualuoque YPl'!O il .pen•ionato . 

. Secondo Ja restrizione ,propoota dall'onorevole Sena· 
10te Di Rev.J la ritenzione aioo al quinto aarebbe per· 
m,...,, nel caso so!L•nto di debiti .derivanti doll'eserci· 
&io delle (uoziooi dell'impiegato 

.Yero1oenle·è 11uesto uo caso, <Che quasi o12rebbe JU' 
ptrfiuo di preved<·re, i1nporocchè ai rileriace prepri•• 
1110Ate .al ~on1'lbili,,sull• r.auzione dci 1quali d'ordioario 
lo Stato trova .ru<>do di essere pagaio . 
.. Il .diriUo . .Wlla ritenzione ~ più utilmente atabilitO 
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nella previsione ancora di allri r .. i nei quali, per poi· 
sibili rapporti giuridici, il pensionato risulti debitore 
del Governo. 

Io quindi credo, che il Senato po .. a approvare l'ar­ 
ticolo nel modo che è stato proposto nel progetto mi· 
nisteriale td adottalo dall"Urficio Centrale. 
Presidente. Lr~go il lesto d..11' emendamento pro· 

posto dal Senatore Di Revcl. 
• Eccettualo Il caso di debito verso lo S1a10 che sia 

dipendenìe d~ll"esercizio delle Cun1ioni dell"impirpa10. • 
Interrogo il Senato per vedere se questo emendamento 

~ appoggialo. 
I Appoggiato.) 
Il Senatore Duchoqué ha la parola. 
S•oatore Duchoqu6. lii vien lati• di presentare il 

dubbio &e per avvenlura non avesse anco a prevedersi 
un debito egualmente privilegialo cho quello dipendente 
da un esercisio di contabilità, voglio dire il dchito per 
contribuzioni allo Stato. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Revel. Credo che quello eh• facciamo 

qui ooo può distruggere per nulla il prh·ilcgio che 
compete ali" Erariu per le contribueioai: se gli com pc· 
lerà, lo csertilt:rà eopra la pensione, ae non gli rom 
pelerà, non lo eserciterà, 

Bisogna diatinguere le conlribuzioni: 
Per la contriburione fondiaria li il fondo che risponde: 

per le allre ccntribusioui dirette quando saranno estese 
a tutto il Regno, furae una h-gge interverrà che vi prov­ 
vederà. Oltre alla contrihuziono diretta, oltre alla Cvii:" 
diaria, esistono altre che non potrei ora indicare. 

Del resto anche il Codice civile non è pubblicato per 
tutto lo Stato, e quindi le 1tease disposiaionl non sono 
per tutti oL~ligatorie. 

Si sa però per principio grnl'!l'31e che le contribuzioni 
hanno un privilegio, banno diriui, facoltà che non hanno 
lutti Rii allri credit], e noo 110 ee in questo momento 
per la contribuaione persenale e mobiliare 1i potrebbe 
antlt1re sino al punto di lt·qurstrare la pensione; io ne 
dubito auai; ai polrl·Uhe and&ire sopra oltre attività, 
ma noo 1ulla penaiione. 

Il mio scopo solo fu questo: se voi amml'ltele io 
gfnere che a.i po~a srquestrare I.i prnsiooe di un im· 
pil'galo collocalt> a riposo, p<>r un deLito verso lo Stato, 
l'Oi rate allo Stalu Dlii posizione particolare riiiiietto alla 
natura d·~lla 11ensione, uni posizione divE:rsa da quella 
di tutti gli altri creditori. · 

Uo creditore noo può 1equrstrare la pensione d•I suo 
debitore1alvo rhe per cause privi11•giate. lo diro rbc il 
crt:dilore del GoYerno è privilPgiato, e lo considero tale 
quando il dtLito oasce d.111\'IHcizio e dalle funzioni del· 
l"impiegato; ma laddove il r.redito 6 per qualunque 
altro titolo, pcrchè •olete larlo pt"l3r" sulla pensione 
dcli' i:npirgato! L3 p('usiouc in sost.ln1a ~ il corrrspel­ 
livo del aervi1io pre1talo, è una coaa che il data per 
lovvenire i euoi biBC'lgni. Io ammetto che il GoYeroo, 

t I • ' · • ' - " 1, ; _ , : ,. , , , , •' / 

qu•ndo l"impieg•to ha rontrallo dPLiti verso lui D<'ll'e· 
s1•rri1iO dL•IJe SUP fuo1iooi, p 18S& rih•ncre Una_ p3rle della 
pP.nsione 1~r eS."t>re reintegralo; m3. quando i1 Go\'rroo 
A creditore a qu•luoquc allro titolo, io ooo ammelto 
questa lacohà. " .··, .. ,., , 

Dtl rr•to può darsi molte .lolle i.I .raso ·rbe uo impie· 
gato posto a ripo;o sia d"bitore ver>-0 lo Stato per di· 
rilli di aucr.cssionO, .e' .rbe la. t1ucc(•Mio~e_ non dia di 
che soddisfare lo Stato, volrte voi andare a colpire la 
p1·nsinno pn rimborso di un deLito che non ~ pro­ 
prio dcl p1·n•ionato, ma della eredità Y Io credo rhe 
questo non sarebbe un aiste1na giu"to. 

L'equità, la giuetizia 11uggeri!lce di d3re al Governo 
la facoltà di rar.;i rimhori;are 1ulla pensione dell' irnpie. 
@:tto posto a rip•1BO nel so1o caso da me accennalo. 
Commissario Regio. Domando fa parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Do domandato I• parola aolo 

pt'r soggiun~\·re che non si accorJa già allo Stato un 
dirillo prh·ilrsiato di poter 11·qu•~6trarc qurllo elio ~ in­ 
aequeslrahile, ma ai applic.a allo Stato una disposilione 
gt'Dl11'alc di diritto com un~, cioè chn una pcl'8 iDil la 
quale ba un deLito ed un credito verso uo' altra può 
ro111pen13rlo fino alla qu311til.\ concorrrnle. 

La C·1mpcnsa1ionc è di dirillo: ora lo Stato ai trova 
preci:iamente in questa rondi7.iùne. Se non che I' ap­ 
pliraiione dl'l dirillo civile in matrria di con1pcnsa1i<•ne 
è li1nilata al quinto, percliè 1i ~ consiJl•ralo che 111 pt.'D· 
sionc fino a uo crrto puntu lien luo~o di alimenti. 

~,,n mi parr adunquc di v1•derr. che con quesle di· 
•ro•itionr wl-"Ttlglia conc~1rre allo Stato un diritto ••· 
1olu11m(•nte dh·prso da quello che sii r.ompete a norrna 
drll• lrgge comune. 
Presidente. ~h·tto ai voti r ernrndamPnto pr1.1posto 

d3I 8en::itor<'! Di llevrl concepito nt>i sr~urnti ler111ini: 
e Ecrelluato il raso di debitll \"l'tsO lo Stato che sia 

dipendt•ntc 1lalle funzioni dell' impi<'8ato. , 
(Approvato.) 
R~ndo approvato qurslo emcn11a1nt•nto si Tt'drà se 

sia il ca10 di rifurmare 13 redar.ione ..• 
Senatore AUlerl. lo prt'f!O r onorevolissimo sign1•r 

Presideate di Vt'dl're ee non (oi;sc il C'USO di rar ristam­ 
pare per uua prossin1a arluna117.11 il lt·sto d('lgli articoli 
quali son•> @:ià st11ti volati dal Srn~to. 
Pre11ldente. Il dNti1lt•rio dt·ll'onùr1·volL;simo 8ena­ 

tore AIHrri è gi:\ anticipatamente aotldiar .. uo, dal·ch6 
que::;li articoli si stanno pr1·cisa111t•nte alarnpando. 

SP.nntorc Alfterl. Sono ri('onoacenti&dirno di trovar 
aoddisratto questo mio dPtiderio. 
Presidente. Leggo orn l"art. 36 (37) drl progetto 

d1•l Ministero coli' introdottavi n1odiftL·a1ione. 
Art. 36 (37). 

e Le pensioni di riposo sono l'italizie. Esse 1uno 
considerate come drhito d1·llo Stato. 

e Nè 1~ pensioni, nè gli arretrati di esae possono 
ceclersi o es~t·ro 11equl'slrati, t•'.celtUJlO il caso di d_,. 
Lito Yl'l'IO lo Stato, clic aia dipendente dal)' eaercizMl 

• 
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delle fu112ioni dell' impiegato. e l)t'r caOJa di alimenli Il Senato di fare un urn.l>ia111en.to .nella nnmeruiooe 
dovuli per legge. degli orticoli. 

e Noi primo di queatl casi la rilenziooe non può ee- ' · Preeldente. [ Senatori stando già per uscire dall'aula 
• cedere il. quinto; e ~egl[ aÌLri il terzo dcli' ammontare' prego l'onor .. ole Senatore Jacquemoud .• TPler rimac- 

della pensione. • · : daro a domani questa 1ua proposta. 
(Appronto.)· ' La parola gli ~ perciò ri1enata per (prmularla io 
Senatore Jacqaemoad, relalore. D•ccU I' onore- ·1 principio d•lla eed~ta di .dom~ni. 

vole Senatore Alfieri ba fallo un eccitamento rrlalivo · ... · 
alla 1tampa degli •r!lcol[ già votati, io vorrei pregare L'adunanaa A 1ciolta (ore 5 I 1'l). . .. 

' 
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